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Astronomia (A strofisica). —- Lo spettro della corona solare nel- 
Veclisse totale del 12 novembre ig66. N ota di R o b e r t o  F a l c i a n i ,  A l ­
b e r t o  R i g h i n i  e M a r i o  R i g u t t i ,  presentata (*} dal Socio G .  R i g h i n e

Summary. —  A description of the instrum ent used to obtain spectra of the solar corona 
during the eclipse of 1966, N ovem ber 12, is given. The spectra have been obtained through 
a paloroid. Emissions in the H and K lines of C a ll of the F -com ponent have been observed.

U n ’am pia relazione degli scopi e della strum entazione della spedizione 
ottica, organizzata da ll’Osservatorio Astrofisico di A rcetri per l ’osservazione 
dell’eclissi totale di Sole del 12 novem bre 1966, è già stata fa tta dagli autori 
in a ltra  sede [ 1 ]. In questa N ota desideriam o descrivere i dati sperim entali 
ed alcuni prim i risultati sullo spettro della corona solare.

L a colonna ottica dello strum ento adoperato per questa osservazione 
consisteva di un ceiostata con un solo specchio, di un obiettivo di 150 mm  
di diam etro e apertura relativa / / i o  (che forniva, il giorno dell’eclisse, u n ’im­
m agine del Sole di 14,1 m m  di diam etro sulla fenditura dello spettrografo) 
e dello spettrografo. Lo strum ento, che presenta una dispersione di circa 
1 1 3 À /m m  all’altezza delle H e K del Ca II, è costituito da un collimatore 
ricavato da un elemento fuori asse (diam etro 80 mm) di uno specchio p a ra ­
bolico di 600 m m  di focale, da due prism i in uviol con angolo rifrangente 
di 6o° e facce di 60 X 90 m m 2 e da un obiettivo di cam era con focale di 
150 m m  e apertura relativa f \$ .  A ll’estrem ità focale dello spettrografo vi è 
una speciale cam era fotografica contenente 30 m di pellicola perforata 35 mm. 
Im m ediatam ente a valle della fenditura dello spettrografo era posto un pola­
roid (H N P ' B della Polaroid, Cam bridge, Mass.), che poteva assum ere tre 
posizioni, la prim a con il proprio asse ottico parallelo alla direzione della 
fenditura e le altre due con l ’asse ottico a 120° e 240° rispetto  alla prim a.

L ’idea di eseguire l ’osservazione in modo da poter risalire ai param etri 
dell’eventuale polarizzazione della radiazione coronale analizzata, era stata 
suggerita dallo spettro coronale ottenuto da A. D eutsch e G. Righini [2] 
duran te l ’eclisse totale del 20 luglio 1963. In questo spettro si notava la riga K 
del Ca II in emissione nel cuore della corrispondente riga d ’assorbim ento 
della com ponente F coronale. Questo fatto, come è noto, ha fatto  pensare 
all’esistenza nella corona di zone relativam ente fredde, con tem peratura 
dell’ordine di io4 °K. Nello stesso spettro, però, la riga H non presentava 
alcuna anom alia e questa circostanza ha fatto pensare ad un possibile effetto 
di polarizzazione, dovuto a campi m agnetici locali, poiché lo spettro era stato 
presò inserendo un polarizzatore fisso coll’asse ottico tangente al bordo del Sole.

(*) Nella seduta dellT i febbraio 1967.
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L a fenditura del nostro spettrografo (avente una larghezza di 0,1 mm, 
corrispondente a circa 14" sul Sole) era posta sulla direzione dell’equatore 
solare, dalla parte  E del disco inclinando opportunam ente il piano dello spet­
trografo rispetto  al piano orizzontale.

Per elim inare il forte gradiente di brillanza esistente fra la corona interna 
e quella esterna, si è fa tta  scorrere sulla fenditura una lam ina m etallica sago­
m ata a scalini (com andata da un program m atore ciclico elettromeccanico), 
in modo da escludere via via dalla posa le parti più interne della corona. 
Nella Tabella I diam o i valori dell’altezza degli scalini e dei corrispondenti 
tem pi di posa efficaci. Il ciclo di pose fu ripetuto tre volte, una per ogni orien­
tazione del polaroid.

T a b e l l a  I .

Altezza degli scalini sulla fend itu ra  e pose efficaci.

Altezza scalini ( R © ) ................................................... 0 ,2 0 ,6 2,25

Tempo posa e f f i c a c e ................................................... 0 ,6 4 ,0 27,0

L ’osservazione, eseguita su emulsione K odak 103-0, fu com pletata da 
una vasta serie di spettri di calibrazione (alcuni ottenuti con una lam pada 
fotom etrica a filamento di tungsteno e altri con un filtro a gradini sulla fen­
ditura, illum inato dalla radiazione solare diffusa da uno schermo di MgO), 
spettri per il controllo del parallelism o dei labbri della fenditura e spettri per 
una valutazione della luce diffusa nello strum ento.

Nella T av. I, fig. 1 è riprodotto il prim o spettro coronale, quello ottenuto 
con l ’asse ottico del polaroid norm ale alla direzione della fenditura, m entre 
nelle figure 2 e 3 sono riprodotti i due spettri successivi, o ttenuti rispettiva­
m ente col polaroid ruotato  di 120° e 240° rispetto alla direzione della fenditura. 
I tre  spettri si estendono dal bordo del Sole fino alla d istanza di un diam etro 
e i tre gradini d ’intensità sono le im magini delle parti della corona corrispon­
denti ai tre  scalini sulla fenditura (ved. Tabella I).

E  interessante notare l ’aspetto diverso che i tre spettri presentano, sia 
come in tensità -  il prim o è più debole degli altri due -  sia per la disposizione 
e l ’in tensità delle righe d ’emissione nel cuore delle H e K  in assorbimento. 
Nel prim o spettro rem issione è intensa vicino al lembo solare ed è praticam ente 
scom parsa ad un raggio di distanza. Questo fatto farebbe pensare alla diffu­
sione della radiazione H e K della cromosfera e delle protuberanze da parte 
del cielo eccezionalmente brillante il giorno dell’eclisse. T u ttav ia  negli altri due 
spettri l ’emissione p u r essendo meno intensa, si estende fin quasi ad un diam etro 
dal lembo e non presenta il ripido gradiente di brillanza del prim o spettro.

Non siamo ancora in grado di trarre  conclusioni definitive non essendo 
ancora ultim ato l ’esame spettrofotom etrico delle lastre (attualm ente in corso
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ed in avanzato stadio di riduzione). Particolarm ente im pegnativa e delicata 
sarà la correzione per la polarizzazione strum entale, per poter m ettere in risalto 
con sicurezza i m inim i effetti di polarizzazione entro le righe.
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SPIE G A Z IO N E  D ELLA  TAVOLA I

Fig\ i. -  Spettro della corona, ottenuto con polaroid parallelo alla fenditura (largh. 
fend. = 0 ,1  mm; pose efficaci =  ved. Tabella I).

Fig. 2. -  Spettro della corona, ottenuto con polaroid a 120° dalla direzione della fenditura 
(condizioni come alla fig. 1).

Fig. 3. -  Spettro della corona, ottenuto con il polaroid a 240° dalla direzione della fenditura 
(condizioni come alla fig. 1).


